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PROTOCOLLO D’INTESA 

Tra i Comuni di 

Appignano del Tronto, in forza di D.G.C. n.49 del 22.06.2021 

Cossignano in forza di D.G.C. n.47 del 18.06.2021 

Force in forza di D.G.C. n.44 del 18.06.2021 

Offida in forza di D.G.C. n.62 del 17.06.2021 

Rotella in forza di D.G.C. n.40 del 18.06.2021 

Castorano in forza di D.G.C. n.48 del 22.06.2021 

Venarotta in forza di D.G.C. n.66 del 18.06.2021 

finalizzato alla predisposizione ed inoltro alla Regione Marche di un progetto 

unitario in forma aggregata nell’ambito del  contratto istituzionale di sviluppo (CIS) 

di cui ai all’articolo 1, commi 191-193, della legge di bilancio 2021 (L. 178/2020) 

Premesso che: 

 L’articolo 1, commi 191-193, della legge di bilancio 2021 (L. 178/2020) ha 

previsto che con Delibera CIPE siano destinati 100 milioni di euro per uno 

specifico Contratto Istituzionale di Sviluppo (CIS) nei territori delle regioni 

Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria interessati dagli eventi sismici verificatisi 

dal 24 agosto 2016, a valere per il 2021 sul Fondo per lo sviluppo e la 

coesione, programmazione 2021-2027.  

 Il CIS assicura il coordinamento strategico e l'attuazione integrata di 

interventi per lo sviluppo socio-economico nei territori delle regioni 

Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria interessati dagli eventi sismici verificatisi 

a far data dal 24 agosto 2016. 

 Il Commissario straordinario, con proprie ordinanze, può destinare agli 

interventi di investimento individuati nel CIS, risorse, nel limite di 30 
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milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2021 e 2022, a valere sulle 

risorse disponibili nella contabilità speciale a lui assegnata. 

 Il CIS è attivato dal Ministro per il Sud che presiede anche il Tavolo 

istituzionale, organismo di governo del CIS. Il Ministro per il sud per la 

realizzazione del progetto strategico si avvale dell’ Agenzia per la Coesione 

territoriale e di Invitalia come soggetto attuatore. Condivide con la cabina di 

coordinamento prevista dall’articolo 1, co. 5, del D.L. n. 189/2016  

(costituita dai Presidenti delle Regioni e da un rappresentante dei comuni 

per ciascuna Regione, designato dall’ANCI): 

 gli ambiti di intervento, in coerenza con gli obiettivi dello sviluppo 

socio-economico e le priorità individuate nell’ambito delle aree 

tematiche per le politiche di coesione; 

 il format per la presentazione delle schede intervento sarà unico e 

consentirà di verificare anche eventuali modalità di attuazione 

integrata con altri interventi già finanziati o in corso di 

realizzazione. 

 Le Regioni trasmetteranno le proposte di intervento fungendo da aggregatore 

delle schede progetto veicolate dagli enti territoriali di prossimità. 

 La finalizzazione delle risorse verterà sul ricevimento di tutte le schede 

progetto inviate da parte delle 4 regioni interessate e la successiva 

predisposizione di una graduatoria che tenga conto dei criteri di eleggibilità 

nonché del criterio di riparto tra le regioni. 

 La Regione ha comunicato che la scadenza per la scadenza per la 

presentazione delle schede progettuali è il giorno 25.06.2021 ricordando che 

gli ambiti di intervento del CIS saranno prioritariamente i seguenti: 
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1. Ambiente e risorse naturali; 

2. Cultura e turismo; 

3. Trasporti e mobilità; 

4. Riqualificazione urbana; 

5. Infrastrutture sociali. 

Ciò premesso 

si conviene e si stipula quanto segue: 

Art. 1 Premesse 

Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente Protocollo di 

Intesa.  

Ne costituiscono altresì parte integrante e sostanziale le norme, gli atti 

amministrativi e progettuali formalmente richiamati, nonché gli Atti degli Organi 

deliberativi dei Comuni aderenti con cui è stato approvato il presente Protocollo. 

Art. 2 Finalità del Protocollo d’Intesa 

Il fine è quello di predisporre ed inoltrare alla Regione Marche un progetto unitario 

in forma aggregata nell’ambito del  contratto istituzionale di sviluppo (CIS) di cui ai 

all’articolo 1, commi 191-193, della legge di bilancio 2021 (L. 178/2020) in 

relazione alla continuità geografica e territoriale, nonché la coerenza delle politiche 

locali di sviluppo, le connessioni e i legami storico-culturali, naturalistico e la 

omogeneità delle risorse paesaggistiche identitarie dei territori dei Comuni in 

epigrafe.  

Nell’elaborazione e condivisione del progetto sarà prioritario pertanto tener conto di 

una ricaduta territoriale diffusa ed integrata. 
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Art. 3 Impegni reciproci 

Il Comune capofila, preso atto della impossibilità del personale interno agli enti di 

provvedere, considerato l’attuale carico di lavoro connesso alle emergenze, 

procederà ad individuare un operatore esterno cui conferire l’incarico di raccogliere 

le singole schede progettuali predisposte dai singoli Comuni per l’elaborazione la 

strutturazione e la predisposizione di un progetto unitario. L’operatore individuato 

dovrà relazionarsi con gli enti aderenti e con quelli interessati dal CIS tipo Regione 

Marche, Ministero ecc. 

I Comuni aderenti trasmetteranno direttamente al professionista incaricato le schede 

e si relazioneranno con lo stesso per ogni attività di supporto e di informazione. 

Nella predisposizione delle schede i Comuni ed i rispettivi sindaci interagiranno per 

una condivisione ampia ed unitaria del percorso. 

Il professionista incaricato avrà il ruolo di coordinare e supportare gli uffici 

interessati di ogni singolo Comune, richiedere e ricevere le informazioni necessarie e 

quindi predisporre l’elaborato finale. 

Il Comune Capofila, ricevuto il progetto unitario/scheda progettuale aggregata, 

previa approvazione degli enti, provvederà all’inoltro alla Regione Marche nei 

termini previsti. 

Le spese complessive stimate in circa 3.000 euro saranno ripartite tra gli enti in parti 

uguali.  

Saranno anticipate dal Comune capofila e rimborsate entro la scadenza della validità 

del protocollo. 

Art. 4 Approvazione, effetti e durata del protocollo 

Il presente Protocollo di Intesa viene sottoscritto per approvazione dai legali 

rappresentanti delle Amministrazioni comunali interessate. 
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Le attività previste sono vincolanti per tutti i comuni aderenti, che assumono 

l’impegno a realizzarle nei tempi e nei modi previsti. 

Il Protocollo, con decorrenza dalla data di sottoscrizione, avrà durata pari a quella 

della scadenza per la presentazione del progetto. 

In caso di ammissibilità dello stesso saranno sottoscritti e perfezionati ulteriori 

accordi. 

22 giugno 2021 

Firma digitale dei rappresentanti delle Parti 

Per Comune di Appignano del Tronto  il Sindaco Sara Moreschini 

Per Comune di Cossignano   il Sindaco Roberto Luciani 

Per Comune di Force    il Sindaco Augusto Curti 

Per Comune di Offida     il Sindaco Luigi Massa 

Per Comune di Rotella    il Sindaco Giovanni Borraccini 

Per Comune di Castorano   il Sindaco Graziano Fanesi 

Per Comune di Venarotta   il Sindaco Fabio Salvi 

 

 

 

 

 

 

 


